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1 Premessa 
 

Il Comune di Civitella in Val di Chiana, il Comune di Arezzo e la Provincia di Arezzo hanno 

stipulato nel 2008 un Protocollo di Intesa tra per la condivisione di obbiettivi comuni di strategia 

territoriale ed armonizzazione dei relativi strumenti urbanistici in relazione alla localizzazione della 

variante alla S.P. n. 21 in loc. Viciomaggio. 

In data 24/03/2009, con protocollo provinciale 61766 / 07.10.07.08, protocollo Comune 5869 

del 27/o3/09, la Provincia di Arezzo inviava copia della Deliberazione della Giunta Provinciale n. 

635 del 20.10.08, relativa all’Avvio del procedimento di variante al PTCP per l’inserimento di 

corridoio infrastrutturale, nella quale veniva fissato al 14 aprile 2009 il termine per la presentazione 

di contributi alla formazione della variante. 

L’amministrazione Comunale di Civitella in Val di Chiana, considerata la necessità di 

potenziare il sistema produttivo a scala comunale, intende destinare ad area produttiva parte dei 

terreni compresi tra la nuova viabilità e l’autostrada. Tale destinazione pare idonea sia in 

considerazione della vicinanza con lo svincolo autostradale, limitando quindi gli attraversamenti dei 

centri abitati e l’utilizzo delle viabilità secondarie, sia perché permette l’utilizzo di una parte di 

territorio che rimarrebbe interclusa tra le due infrastrutture e quindi destinata a diventare 

marginale. 

Il presente contributo è finalizzato a fornire le informazioni necessarie alla corretta integrazione 

delle due previsioni pianificatorie della nuova viabilità e dell’area produttiva, riportando in 

particolare: 

- ’individuazione del quadro pianificatorio di riferimento e delle principali interferenze con gli 

strumenti di pianificazione vigenti; 

- la descrizione del quadro conoscitivo delle componenti ambientali, paesaggistiche e 

territoriali, individuando gli aspetti che necessitano di essere approfonditi nelle fasi 

successive; 

- la definizione degli obbiettivi che saranno assunti nella variante agli strumenti urbanistici 

comunali; 

- la definizione delle azioni previste; 

- una valutazione preliminare di massima degli effetti ambientali e territoriali attesi; 

- l’indicazione degli enti e organismi interessati. 
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Localizzazione della nuova area produttiva e interf erenza con previsione di viabilità 
provinciale.  
Scala 1:10’000 



Comune di Civitella in Val di Chiana 

- 4/31 - 

 

2 Quadro normativo e pianificatorio di riferimento 
 

L’intervento è inserito all’interno del quadro pianificatorio comunale del Comune di Civitella in 

Val di Chiana, della Provincia di Arezzo e della Regione Toscana. Gli strumenti urbanistici di 

riferimento sono: 

- Programma Regionale di Sviluppo; 

- Piano di Indirizzo Territoriale della Toscana, approvato con Delibera del Consiglio 

Regionale della Toscana n. 72 del 24/07/2007; 

- Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale della Provincia di Arezzo, approvato dalla 

Giunta Provinciale con Delibera n. 72 del 16/05/2000; 

- Piano Strutturale del Comune di Civitella in Val di Chiana, adottato con Accordo di 

Pianificazione del 20/11/1996, approvato con Decreto del Presidente della Giunta 

Regionale n. 116 del 04/07/1997; 

- Regolamento Urbanistico del Comune di Civitella in Val di Chiana,� approvato con�

Deliberazione del Consiglio Comunale n. 1 del 30/01/1999. 

L’intervento ricade nel Luogo 3 - Viciomaggio, Tuori e la pedecollina aretina, nel sistema 

territoriale la Piana di Bonifica. 

 

2.1 Inquadramento dell’intervento su Piano di Coord inamento 
provinciale 

 

Per quanto riguarda il Piano di Coordinamento Provinciale si evidenzia che l’intervento: 

- interessa un ambito ricadente nel tipo di paesaggio 3. Pianurem, variante “e” Fattorie 

granducali della Valdichiana, area a prevalente o esclusiva funzione agricola ad agricoltura 

sviluppata estensiva (ASE); 

- non ricade in aree soggette a disciplina urbanistica-territoriale con valenza paesistica, e in 

particolare l’area è esterna ad ambiti di tutela delle strutture urbane, degli aggregati, delle 

ville e degli edifici specialistici; 

- interessa un quadro ambientale di pianura (alluvioni antiche e recenti) e tessitura agraria 

con colture a maglia fitta. 

Le norme di Piano per quanto riguarda il tipo di paesaggio 3. Pianurem, variante “e” Fattorie 

granducali della Valdichiana (art. 22 NTA), riportano le seguenti direttive: 
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1. E' da garantire il mantenimento delle residue alberature piantate, rete scolante, viabilità poderale ed il 

restauro e la manutenzione dei manufatti della bonifica e delle case rurali, comprese le aie e le 

pertinenze da recuperare o ricostituire. 

2. Strumenti urbanistici di carattere anche sovracomunale dovranno assumere l'obiettivo prioritario della 

rinaturazione dell'area tramite studi specifici per la localizzazione di siepi alberate, macchie di campo, 

attraverso un progetto complessivo di assetto territoriale. 

3. Non è da ammettere l'ulteriore accorpamento dei campi. 

4. Non sono da ammettere nuove abitazioni rurali; eventuali nuovi annessi sono da consentire solo in 

contiguità dei centri aziendali esistenti e secondo forme architettoniche e tipologie compatibili con le 

preesistenze. 

Relativamente alla disciplina delle aree con tessitura agraria a maglia fitta, le norme (art. 23 

NTA, comma 4, punto a)) indicano quanto segue 

coltura tradizionale a maglia fitta da tutelare integralmente per quanto riguarda le sistemazioni idraulico-

agrarie e la vegetazione non colturale (piante arboree e siepi); con possibilità di limitati accorpamenti dei 

campi che non comportino rimodellamenti del suolo e che non riducano la capacità di invaso della rete 

scolante; con possibilità di eliminare le piantate residue poste all'interno dei campi con eccezione di 

quelle di bordo o poste in fregio alla viabilità campestre; da tutelare la viabilità campestre e il disegno 

esterno dei campi derivanti da accorpamenti; 

L’intervento interessa un ambito agricolo con colture tradizionali a maglia fitta. La disciplina del 

PTCP richiede la tutela degli elementi costitutivi del territorio: filari e siepi, rete scolante, viabilità, 

disegno dei campi, ecc.. 
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2.2 Vincoli sovraordinati 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
L’intervento ricade nella parte iniziale e finale in zone sottoposte a vincolo paesaggistico (D.M. 

29/01/1969, zone godibili dall’Autostrada del Sole). Non risultano presenti aree tutelate per legge 

di cui all’art. 146 comma 1 del D. Lgs. 42/04 e s.m.i. (aree boscate, aree a tutela di fiumi e torrenti, 

aree archeologiche, ecc.). 
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2.3 Piano Strutturale di Civitella in Val di Chiana  
 

Con riferimento alle aree produttive, il dimensionamento del Piano Strutturale su scala 

comunale si limita a programmare interventi di consolidamento, confermando le previsioni esistenti 

di circa 250'000 mc, di cui circa 100'000 in Tegoleto, oltre a circa 180'000 per lo stabilimento del 

Tongo, e ipotizzando piccoli interventi di ampliamento. Ciò nonostante, lo stesso Piano Strutturale 

indica, comunque, la necessità di “un più consistente ampliamento per la riqualificazione della 

zona industriale di Viciomaggio”. 

 

2.4 Regolamento urbanistico di Civitella in Val di Chiana 
 

L’analisi dello strumento urbanistico comunale evidenzia che: 

- l’intervento ricade in larga parte all’interno dell’ambito del livello C) di tutela della pianura 

della bonifica; 

- la viabilità provinciale attraversa alcune zone interne all’ambito del livello A) di tutela 

assoluta, in particolare nell’attraversamento dei fossi di Viciomaggio e di Riolo; 

- l’area produttiva e una porzione della viabilità risulta in parte interne a fasce di protezione di 

impianti di pubblici servizi. 
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Estratto tav. 1 – Luogo 3. Viciomaggio, Tuori e la Pedecollina Aretina    Scala 1:10’000 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Di seguito si riportano degli estratti delle Norme tecniche di attuazione relativamente alle aree 

interessate dall’intervento. 

ESTRATTO LEGENDA TAV.1 REG.URB. 

Area da destinare ad attività produttive 
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ARTICOLO 17 

AMBITO DEL LIVELLO C) DI TUTELA AMBIENTALE E PAESAGGISTICA DELLA PIANURA 

DELLA BONIFICA [...] 

Assetto idrogeopedologico: è richiesto il mantenimento ed il ripristino della rete di scolo 

superficiale dei campi secondo le trame e gli andamenti originari del paesaggio della Bonifica. 

Nessuna alterazione è ammessa sulle arginature e sulle strutture idrauliche; gli interventi 

necessari per il rinforzo di fenomeni di erosione dovranno avvenire con tecniche morbide 

dell'ingegneria ambientale così come previsto in materia per l'ambito A). 

 La realizzazione di invasi o laghetti, da concepire entro dimensioni contenute, è subordinata alla 

adozione di idonee sistemazioni paesaggistiche  e di riduzione dell'impatto ambientale 

Assetti vegetazionali: è prescritto l'obbligo del mantenimento del patrimonio arboreo storicizzato 

e non, con esclusione delle essenze estranee al territorio ed il ripristino dei sistemi arborei  

lineari a delimitazione delle unità coltivabili e della maglia dei percorsi tramite impiego di acero 

campestre, salice e gelso nelle unità coltivate a seminativo e/o di filari di pioppi preferibilmente  

lungo le strade campestri. 

Assetti colturali: sono ammesse tutte le colture di carattere tradizionale e quelle più recenti 

specializzate a frutteto purchè nel rispetto degli elementi fondanti il paesaggio della bonifica. E' 

ammesso altresì l'impianto di pioppete preferibilmente nelle fasce prossime al canale della 

Chiana. 

[...] 

 
ARTICOLO 15   

AMBITO DEL LIVELLO A)  DI TUTELA ASSOLUTA  

[...] 

Assetti idrogeopedologici: è fatto obbligo da parte dei proprietari dei terreni di mantenere in 

efficienza la rete di scolo delle acque superficiali. E' vietata ogni forma di escavazione e di 

alterazione geomorfologica dei terreni eccetto che quelle finalizzate al ripristino agrario di aree 

incolte o per la realizzazione di reti energetiche e di telecomunicazione ovvero per interventi 

legati alla vigilanza antincendio. Saranno ripristinate e conservate le strutture vegetazionali 

ripariali anche con bonifica delle piante infestanti e reimpianto di essenze idonee all'habitat 

fluviale. La risistemazione delle sponde degradate per fenomeni di erosione dei corsi d'acqua 

dovrà avvenire tramite tecniche morbide di ingegneria ambientale, limitando le trasformazioni ed 

i rinforzi necessari all'impiego di arginature in terra inerbata e di gabbionate o massi in pietrame; 

è vietata ogni manomissione delle sponde rocciose e dei relativi affioramenti e qualsiasi 

asportazione di sabbie e ghiaie. 

Assetti vegetazionali: è previsto il mantenimento e il ripristino delle aree boscate ed il divieto di 

introduzione di essenze estranee ed infestanti. Nel caso di interventi di rimboschimento è 

richiesto l'uso di essenze arboree e cespugliate autoctone finalizzate alla tutela della fauna con 

preferenza per gli alberi da frutto selvatici. 
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Assetti colturali: mantenimento e ripristino delle colture tradizionali ed eventuale riconversione di 

quelle improprie. Per le radure incolte e abbandonate, in alternativa all'impianto o ripristino di 

colture tradizionali, è consentito l'allevamento zootecnico allo stato semibrado in aree 

organizzate a pascolo arborato. 

 
Le norme del Regolamento urbanistico relativamente all’area di intervento prescrivono il 

mantenimento degli assetti e delle sistemazioni idrauliche con riferimento anche al reticolo 

minore e alla maglia agraria; il mantenimento e la riqualificazione delle siepi e dei filari 

campestri; il mantenimento delle colture tradizionali. 

 

3 Quadro conoscitivo di riferimento 
 

L’intervento interessa una porzione di territorio a confine tra il Comune di Civitella in Val di 

Chiana e quello di Arezzo, in loc. Viciomaggio. La nuova previsione ricade in una fascia di territorio 

ad est dell’autostrada e ad essa indicativamente parallela, della lunghezza di circa 1.8 km, che si 

innesta a nord sulla S.P. 21 di Pescaiola nel tratto in prossimità del casello dell’autostrada A1 di 

Arezzo, nel tratto che collega i paesi di Battifolle e Viciomaggio. Il percorso della nuova viabilità si 

sviluppa con direttrice nord sud, lungo la piana in loc. Le Lame, Pian dei Pozzuoli e Albereto, 

attraversando il rio di Viciomaggio e il fosso Riolo e la S.C. dell’Olmo, nei pressi del Ponte 

dell’Oppiarello, per poi ricongiungersi al tracciato esistente della S.P. 21 in loc. Caserosse in 

corrispondenza dell’immissione della S.C. delle Caserosse. La nuova area produttiva interessa la 

porzione compresa tra l’autostrada, la nuva infrastruttura e la S.C. dell’Olmo, nei pressi del ponte 

dell’Oppiarello. 

Partendo da nord, l’area l’intervento attraversa un piccolo vigneto per poi inserirsi in aree 

incolte divise da filari di aceri e salici e quindi proseguire parallelamente alla tessitura agraria e alle 

linee di drenaggio. In questa zona i filari e le siepi corrono paralleli alle linee di drenaggio quindi 

prevalentemente con direzione nord-est sud-ovest ad esclusione di un filare ortogonale alla 

suddetta direttrice in loc. Le Lame. La maglia agraria fitta sta subendo fenomeni di accorpamento a 

causa dell’abbandono. 

Verso sud incrocia la S.C. dell’Olmo, pista bianca a valle della quale la tessitura perde 

regolarità. Parallelamente alla strada è presente un filare di salici oltre il quale sono presenti 

colture agricole fino al fosso di Viciomaggio, caratterizzato da una copertura grosso modo continua 

di alberatura o vegetazione. 

Tra il fosso di Viciomaggio e il fosso Riolo i terreni risultano quasi interamente coltivati e sono 

presenti alcuni filari con direzioni irregolari che seguono la tessitura, con presenza di colture 

differenziate erbacee e in parte minore arboree.  
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Oltre il fosso Riolo, l’intervento interessa un’area marginale compresa tra l’autostrada, la strada 

comunale delle Case Rosse e l’attività di trattamento e recupero inerti. Nell’area sono rimasti 

residui della tessitura agraria e dei filari di alberi e siepi. 

Segue un’analisi qualitativa delle risorse ambientali. 

 

3.1 Ciclo idrico 
 

Il sistema delle acque è caratterizzato da un complesso di drenaggio di fossi e canali principali 

e secondari. Il reticolo principale è costituito da due fossi con direttrice nord-ovest sud-est, il fosso 

di Viciomaggio a nord e il fosso Riolo a sud, che interferiscono con l’intervento rispettivamente 

nella parte intermedia e nella parte sud del tratto. Il fosso Riolo confluisce in corrispondenza del 

ponte di Tuori lungo la strada comunale delle Case Rosse nel borro di Viciomaggio, che prosegue 

con direttrice immutata per circa 750 m, confluendo nel borro delle Gorghice, affluente di sinistra 

del Canale Maestro della Chiana. Nella parte nord, a maggiore pendenza, anche i fossi principali 

del reticolo minore mantengono la stessa direttrice, mentre a valle assumono direttrici più caotiche 

seguendo la tessitura irregolare dei campi. 

Nel Piano Stralcio “Riduzione rischio idraulico” redatto dall’Autorità di Bacino del Fiume Arno, 

l’area non risulta essere stata oggetto di esondazioni ricorrenti o eccezionali. Nel Piano di Assetto 

Idrogeologico (PAI) l’area ricade all’interno della classe di pericolosità 1 (pericolosità moderata) per 

la quale non sussistono particolari prescrizioni relative all’urbanizzazione e non ricade all’interno 

delle aree soggette a ristagno. Ciò nonostante, non si possono escludere problematiche di ristagno 

ed esondazioni legate al reticolo minore non oggetto di studio da parte dello strumento dell’Autorità 

di Bacino.  

Gli studi del piano Strutturale classificano il tratto oggetto di intervento in pericolosità irrilevante 

(P.I. 1), mentre quelli del Regolamento Urbanistico in classe di pericolosità 3i con ambito B 

potenziale o verificato (nel caso di ambito B verificato lo strumento urbanistico prevede già alcune 

prescrizioni per l’attuazione degli interventi in tali aree a seguito di analisi idraulica di dettaglio). 

Tale condizione di rischio è coerente con le informazioni reperite presso gli uffici comunali, dove i 

tecnici hanno evidenziato come gli attraversamenti del fosso Riolo e del Rio di Viciomaggio 

risultino insufficienti (in particolare il ponte della ferrovia è il primo ad entrare in crisi provocando 

allagamenti e ristagni a monte dell’area di intervento). 

Il regime idrico dei corsi d’acqua è intermittente, con portata nulla o trascurabile in periodi 

siccitosi. I fossi sono, inoltre, recapito di scarichi e, di conseguenza, la qualità delle acque è da 

ritenersi non particolarmente buona. La discarica in loc. Le Lame potrebbe aver prodotto e 
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produrre sversamenti e infiltrazioni anche verso l’area di intervento, sebbene il regime 

idrogeologico rende più probabile un flusso verso il t. Lota a nord-est dell’area. 

Attualmente in Viciomaggio non è presente un sistema di depurazione per l’intera frazione e 

molti scarichi fognari sono recapitati nei fossi del reticolo minore e del reticolo principale. Di 

rimando la qualità delle acque dei fossi risulta alterata. E’ atteso nei prossimi anni un intervento di 

collettamento delle fogne verso l’abitato di Battifolle e di rimando al collettore che porta le acque 

reflue al depuratore di Ponte a Chiani da parte di Nuove Acque, che, comunque, non risulta ancora 

programmato.  

La rete acquedottistica proviene dall’abitato di Battifolle, tramite una conduttura di recente 

realizzazione e da questa frazione è allacciata alla rete di adduzione di Arezzo (acque provenienti 

anche dall’invaso di Montedoglio). 

L’analisi dei dati relativi alle caratteristiche dell’acquifero, desunti dalla carta idrogeologica 

(TAV. B.27) del Piano Strutturale del Comune di Arezzo, evidenziano che nei pressi dell’area di 

intervento la falda si trova ad una profondità di circa 30 m rispetto al piano campagna e i terreni 

sono caratterizzati da permeabilità elevata. La vulnerabilità dell’acquifero è, quindi, da ritenersi 

medio-alta. In ragione di questo, la qualità delle acque della falda potrebbe aver subito alcuni 

fenomeni di alterazione (scarichi, infiltrazione di composti utilizzati nelle lavorazioni agricole, 

percolazione della limitrofa discarica, ecc.), che comunque dovrebbero essere confermati con studi 

di dettaglio. 

Il reticolo è caratterizzato da due fossi principali, il fosso di Viciomaggio e il fosso Riolo con 

direttrice nord-est sud-ovest. Nell’area è presente un reticolo minore in larga misura coincidente 

con la tessitura agraria. Sebbene gli studi dell’Autorità di Bacino e del Piano Strutturale non 

abbiano evidenziato condizioni di elevata pericolosità, gli studi di maggior dettaglio del 

Regolamento Urbanistico hanno individuato una condizione di rischio legata ai fossi Riolo e 

Viciomaggio, in particolare in corrispondenza degli attraversamenti stradali e della ferrovia, 

coerentemente con le informazioni storico-inventariali disponibili. 

Approfondimenti necessari in sede di redazione dell a variante : Analisi dell’attuale sistema di 

smaltimento dei reflui e di eventuali progetti di adeguamento previsti e/o realizzabili. Analisi delle 

caratteristiche idrogeologiche, analisi del rischio idraulico per esondazione e per ristagno. 
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Piano Strutturale - Carta delle pericolosità idraul ica 

Fonte: http://geoweb.ar-tel.it/PS/Civitella/viewer.ht m 
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Piano Strutturale - Carta delle pericolosità idraul ica 
Fonte: http://geoweb.ar-tel.it/PS/Civitella/viewer.ht m 
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Regolamento Urbanistico - Carta delle pericolosità idraulica 
http://geoweb.ar-tel.it/ru_civitella_2006/viewer.ht m 

 

 

Pericolosità 2i 

Pericolosità 1i 

Pericolosità 3i 
Ambito B verificato 

Pericolosità 3i 
ambito B potenziale 

LEGENDA 

Nuova viabilità di 
previsione 

Area produttiva di 
previsione 
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3.2 Caratteristiche meteo-climatiche  
 

Non è stata rilevata la presenza di stazioni meteorologiche nei pressi dell’area di intervento. I 

dati meteorologici e climatici sono quindi riferiti a valori ricavabili dalla norma UNI 10349 – 

Riscaldamento e raffreddamento degli edifici1. A fine paragrafo sono riportati alcuni dati della 

stazione climatica di San Fabiano ad Arezzo, la quale, sebbene ubicata in collina, può ritenersi, 

anche se solo in parte, significativa delle condizioni meteorologiche del sito.  

Di seguito, sono riportati  i dati ricavati dagli archivi conformi alla norma UNI 10349. 

Gradi giorno: 2’269 

Temperatura esterna di progetto: 0 °C 

Zona climatica: E 

Velocità del vento di progetto: 4.5 m/sec 

Temperature medie mensili [°C]  

Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic  

4,9 5,7 9,0 12,4 16,2 20,7 23,8 23,2 20,1 14,8 10,0 5,9 °C 

 

Pressione parziale di vapore esterna [Pa]  

Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic  

732 735 850 1’037 1’337 1’751 1’962 1’953 1’771 1’334 1’049 788 Pa 

 

Irraggiamento medio mensile [MJ/m 2] 

 Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Dic  

Orizz 5,2 7,7 11,4 15,5 19,7 22,6 23,7 19,7 15,2 9,7 5,9 4,2 MJ/m3 

S 8,8 9,9 10,4 9,8 9,5 9,5 10,2 11,0 12,4 11,6 9,4 7,0 MJ/m3 

SE/NO 7,0 8,4 9,9 10,9 11,8 12,4 13,5 13,5 12,6 10,0 7,5 5,5 MJ/m3 

E/O 4,1 5,8 8,1 10,4 12,9 14,5 15,4 15,4 10,8 7,3 4,6 3,3 MJ/m3 

NE/NO 2,0 3,2 5,2 7,8 10,5 12,3 12,6 12,6 6,9 4,1 2,3 1,7 MJ/m3 

N 1,8 2,6 3,7 5,3 7,6 9,3 9,0 9,0 4,3 3,0 2,0 1,6 MJ/m3 

 

Per quanto riguarda i venti prevalenti, si fa riferimento allo studio sulla qualità dell’aria  

dell’ARPAT. Le elaborazioni relative alla rosa dei venti mettono in rilievo venti prevalenti 

provenienti dalle direzioni nord-nord-est, sud-sud-ovest, sud-ovest, ovest-sud-ovest ed ovest. 

                                                 
1 I dati climatici sono ricavati dall’archivio del software TERMO LITE 6.1 della Microsoftware. 
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Si riportano, inoltre, i dati dell’archivio del consorzio LAMMA relativi alla stazione climatica di 

Arezzo San Fabiano.  

Lat: 43.47 Lon: 11.87 Quota: 277 m s.l.m. 

Dati Servizio Idrologico Regionale 

Periodo Dati: 1960-1991 
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Il clima del sito è quello caratteristico delle pianure dell’entroterra toscano, con inverni non 

particolarmente rigidi ed estati caratterizzate da temperature mediamente calde. Le precipitazioni 

sono contenute, dell’ordine degli 800 mm/anno e distribuite in modo abbastanza equo su tutti i 

mesi, con massimi autunnali e minimi nei mesi di luglio e agosto. 

 

3.3 Tematica suolo  
 

L’uso del suolo è quasi esclusivamente agricolo, con colture prevalentemente erbacee, 

intercalate ad aree incolte e, in misura minore, a colture arboree (viti e olivi), orti, ecc.. 

Il sito non presenta fenomeni rilevanti di pericolosità geologica, come testimoniato dagli studi 

del Piano Strutturale che classificano l’intera porzione interessata dall’intervento in pericolosità 

geologica 2 (irrilevante). 

Nella parte nord dell’area di intervento, 200 m ad est, è presente una discarica in loc. Le Lame.  

Per quanto riguarda la qualità dei suoli è presumibile che la presenza dell’infrastruttura 

autostradale abbia prodotto nell’area di intervento un moderato accumulo di metalli pesanti. 

Nell’area non sussistono particolari problematiche relative alla componente geologica. 

L’area è prevalentemente agricola. Il terreno può presentare livelli di inquinamento da metalli 

pesanti per la presenza dell’autostrada A1. 

Non rilevano particolari problemi relativi a rischio geologico. 

Approfondimenti necessari in sede di redazione dell a variante : Caratterizzazione degli aspetti 

geologici e idrogeologici. 

 

3.4 Tematica aria, mobilità e inquinamento acustico    
 

La qualità dell’aria risulta parzialmente deteriorata dalla presenza dell’infrastruttura 

autostradale, sebbene questo effetto sia parzialmente mitigato dalle caratteristiche morfologiche e 
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climatiche del sito (terreno pianeggiante aperto) e dalla tipologia di traffico che, sebbene 

mediamente consistente, risulta in generale scorrevole. 

Le frazione di Pieve al Toppo, Badia al Pino , Tegoleto e Viciomaggio sono state oggetto di una 

campagna di misura da parte di ARPAT tra il maggio 2006 e febbraio 2007. L’area di intervento si 

trova a circa 500 m dalla stazione di misura di Viciomaggio (piazza P. Nenni). Di seguito sono 

riportate le conclusioni del suddetto studio, dove viene evidenziato che la qualità dell’aria è da 

ritenersi buona. Lo studio evidenzia, inoltre, come le caratteristiche climatiche e morfologiche della 

zona favoriscano la dispersione degli inquinanti. 

Gli indicatori di qualità dell’aria inerenti la postazione di Viciomaggio sono abbondantemente inferiori ai relativi valori 

limite rappresentanti i livelli di protezione della salute umana; rispetto ai livelli registrati nelle altre postazioni di misura, la 

postazione di Viciomaggio presenta per la prevalenza degli inquinanti i valori di concentrazione più bassi. Ad esclusione 

del monossido di carbonio e degli NMHC, si riscontrano modeste variazioni stagionali dei livelli di concentrazione degli 

indicatori. Giorni tipo: per il monossido di carbonio l’andamento più significativo è rappresentato dal periodo invernale nel 

quale i livelli più elevati si accumulano nelle ore pomeridiane e culminano con il valore massimo alle ore 18. Per il 

biossido di azoto si registrano andamenti paralleli per la coppia dei periodi primavera-estate ed autunno-inverno. Sono 

evidenti due picchi caratteristici dalle 7 alle ore 9 per la fascia della mattina e dalla 19 alle 24 per la notte; il picco della 

mattina è più elevato di quello notturno. Gli andamenti degli NMHC relativi al periodo primaverile ed estivo risultano poco 

significativi, mentre il periodo autunnale, come peraltro già riscontrato nelle postazioni di Badia al Pino e Tegoleto, 

registra un andamento ricorrente nel quale il massimo livello di concentrazione si ripete ogni 6 ore; il periodo invernale 

presenta il tipico andamento degli inquinanti primari caratterizzati dall’accumulo dei livelli di concentrazione nelle ore 

pomeridiane e dalla presenza del livello massimo alle ore 18. Il materiale particolato PM10 presenta andamenti 

contraddistinti dal picco relativo alla mattina nella fascia oraria 10-13, relativamente al periodo dell’autunno e 

dell’inverno, tale livello risulta il più elevato anche rispetto a quello delle ore pomeridiane; per quanto attiene il periodo 

della primavera il livello pomeridiano assume invece particolare rilievo alle ore 17. Le evoluzioni del biossido di zolfo 

mettono in evidenza la presenza di un unico livello elevato nella fascia oraria 9-14 ed un significativo livello di fondo, 

notevolmente più elevato rispetto alle altre stagioni nel periodo invernale. 
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Per quanto riguarda gli aspetti legati alle emissioni acustiche, non si rileva la presenza di 

ricettori sensibili (ospedali, scuole, ecc.) nell’area di intervento e gli unici ricettori di rilievo sono le 

strutture turistico-ricettive nei pressi del casello dell’A1. La zona è tra l’altro già caratterizzata da 

livelli di emissioni atmosferiche e sonore di un certo rilievo. L’abitato di Viciomaggio è situato oltre il 

rilevato stradale, che si trova a quota più alta rispetto all’area di intervento. Il paese è lambito 

dall’autostrada A1 ed è attraversato dalla S.P. 21. Nei pressi di infrastrutture è possibile ipotizzare 

livelli di rumore alterati, mentre nella parte est dell’abitato risulteranno verosimilmente più 

contenuti, come testimoniato anche dalla campagna di misure effettuate in sede di Piano di 

Classificazione Acustica. Le misurazioni effettuate all’incrocio tra via dell’Olmo e via Malpertuso e 

nell’edificio scolastico, infatti, presentano valori dei livelli equivalenti di rumore al di sotto dei limiti 

normativi per le zone di riferimento (rispettivamente classe III e classe II). 

La viabilità è caratterizzata dalla presenza dell’A1 ad ovest dell’area di intervento che a nord 

corre con direzione nord-ovest sud-est, curvando a livello del tratto intermedio dell’intervento verso 

sud-ovest. L’intervento a nord si attesta sulla S.P. n. 21 di Pescaiola tra il casello e il ponte 

sull’autostrada rispettivamente ad est e ad ovest. Nel tratto intermedio incrocia una sola viabilità, la 

strada comunale dell’Olmo, una pista bianca con livelli di traffico molto ridotti che sottopassa l’A1 e 

giunge all’abitato di Viciomaggio. 

A sud infine l’intervento termina in corrispondenza dell’incrocio tra la S.P. 21 di Pescaiola e la 

S.C. delle Case Rosse tra l’attività di trattamento inerti ad est e il ponte sull’A1 ad ovest. 

L’intervento si inserisce sia a nord che a sud su una viabilità caratterizzata da flussi medi di 

traffico che potranno utilizzare il nuovo asse viario per alleggerire il carico di autoveicoli sull’abitato 

di Viciomaggio. Qualità dell’aria e clima acustico sono influenzati dalla vicina infrastruttura 

autostradale. 
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L’intervento si inserisce sia a nord che a sud su una viabilità caratterizzata da flussi medi di 

traffico che potranno utilizzare il nuovo asse viario per alleggerire il carico di autoveicoli sull’abitato 

di Viciomaggio. Qualità dell’aria e clima acustico sono influenzati dalla vicina infrastruttura 

autostradale. 

Approfondimenti necessari in sede di redazione dell a variante: valutazione dei flussi di traffico 

allo stato attuale e in previsione. 

 

3.5 Paesaggio  
 

L’intervento si inserisce in un contesto paesaggistico di colture agrarie a maglia fitta 

caratterizzato da colture erbacee e aree incolte, divisi da un sistema mediamente sviluppato di 

filari di alberi e siepi. 

Le siepi e i filari sono caratterizzate da specie tipiche della pianura Toscana e della 

Valdichiana in particolare. Le separazioni dei campi sono formate principalmente da filari di acero 

campestre (Acer campestre) di altezza 10-12 m, farnie (Quercus robur) presenti anche con 

esemplari isolati di altezza 10-15 m, pioppi (Populus nigra e Populus alba) e salici (Salix nigra e 

Salix alba) di altezza 15-20 m; queste ultime due specie si trovano prevalentemente lungo i corsi 

d’acqua, i fossi e le zone a maggiore umidità. Nel piano inferiore sono presenti esemplari giovani 

o arbustivi delle suddette specie e arbusti tipici di pianura (corniolo, biancospino, ecc.). 

Nella porzione nord, è possibile notare che la maglia agraria fitta sta attualmente subendo 

fenomeni di accorpamento a causa dell’abbandono e, in generale, questa porzione risulta quella 

più alterata e in cui si risente maggiormente della pressione antropica. 

Nella porzione centrale e in quella meridionale, tra il fosso di Viciomaggio e il fosso Riolo, il 

tratto presenta una maggiore valenza paesaggistica, in quanto i fenomeni di alterazione e di 

accorpamento risultano minori rispetto alle altre zone e le fasce alberate lungo i corsi d’acqua 

mascherano gli elementi di degrado e alterazione presenti. 

Oltre il fosso Riolo, l’intervento interessa un’area marginale di minor pregio dove si rilevano 

residui della tessitura agraria e dei filari di alberi e siepi. 

L’area di intervento ricade all’interno di un contesto paesaggistico di pianura caratterizzato da 

una tessitura agraria a maglia fitta. Sono presenti elementi di degrado e di alterazione del 

paesaggio tra cui: alcuni importanti assi stradali quali l’autostrada e le viabilità provinciali, nuove 

edificazioni nei pressi del casello, un’attività di trattamento inerti a sud, fenomeni di accorpamento 

dei campi e di abbandono delle colture. L’area mantiene, comunque, una certa integrità 

paesaggistica soprattutto nella parte intermedia, tra la Strada Comunale dell’Olmo e il fosso Riolo, 
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dove risulta maggiormente conservata la vocazione agricola e sono meno sentiti i fenomeni di 

degrado dovuti alla penetrazione dell’urbanizzato. 

Approfondimenti necessari in sede di redazione dell a variante : rilievo della vegetazione, 

rilievo dell’uso del suolo, analisi della tessitura agraria, rilievo di elementi significativi ed 

emergenze paesaggistiche. 

 

3.6 Natura e biodiversità  
 

Nei territori agricoli quali quello oggetto di intervento, gli habitat di maggiore pregio sono 

rappresentati dal sistema delle siepi e dei filari e dal reticolo idrografico. 

Le siepi e i filari campestri rappresentano principalmente un habitat privilegiato per gli uccelli e 

per il relativo ecosistema (insetti, vegetazione, ecc.) e secondariamente per piccoli mammiferi. 

Nell’area di intervento tali elementi risultano sufficientemente diffusi da formare una rete 

ecologica, anche in virtù della presenza di filari lungo i due corsi d’acqua, fosso di Viciomaggio e 

fosso Riolo. Questi fossi unitamente al reticolo secondario, costituiscono un habitat privilegiato 

per insetti e piccoli anfibi, sebbene la qualità dell’acqua influenzata negativamente dalla presenza 

di scarichi non depurati non permetta lo sviluppo di un ecosistema ben sviluppato. L’ecosistema 

non rappresenta, invece, un corridoio ecologico, in quanto non sufficientemente esteso e continuo 

e comunque interrotto da infrastrutture viarie e centri abitati (Strada Provinciale n 21 di Pescaiola, 

abitato di Viciomaggio, abitato di Badia al Pino, autostrada A1, ecc.). 

L’analisi del sito di intervento permette di individuare nelle siepi, nei filari e nel reticolo 

idrografico, gli habitat principali primariamente per specie volanti e secondariamente per specie 

terrestri, che però risentono dell’isolamento della zona da sistemi naturali più estesi. 

 

3.7 Rifiuti  
 

Il gestore del servizio di raccolta e smaltimento rifiuti è AISA s.p.a.. Attualmente nell’area di 

intervento non sono presenti attività che producano rifiuti, se si esclude gli scarti delle lavorazioni 

agricole. 
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3.8 Energia, inquinamento luminoso, campi elettrici  e magnetici e fonti 
rinnovabili  

 
La frazione di Viciomaggio risulta metanizzata. Non risultano presenti impianti a fonti rinn                        

ovabili. Non sono state evidenziate nell’area di intervento fonti di inquinamento elettrico e 

magnetico.  

L’area è soggetta ad un inquinamento luminoso di un certo rilievo per la presenza di vicini 

centri abitati e dell’autostrada oltre che per le caratteristiche morfologiche pianeggianti (assenza 

di schermi alle sorgenti luminose). 

 

4 Obbiettivi della pianificazione comunale 
 

Di seguito si riportano le finalità della variante allo strumento urbanistico comunale, che 

adottano quelle della variante al PTC, integrandole con obbiettivi specifici della programmazione 

comunale. 

Obbiettivi generali  

Obbiettivo A Realizzare un’efficace collegamento tra le viabilità intercomunale e la 
circolazione autostradale, alternativo al percorso dell’attuale S.P. 21 in 
prossimità dell’abitato di Viciomaggio. 

Obbiettivo B Realizzare una nuova area produttiva separata dall’abitato di Viciomaggio 
che garantisca la rilocalizzazione di attività produttive in ambito urbano e 
l’apertura di nuove attività. 

Obbiettivo C Garantire la sostenibilità ambientale e la compatibilità paesaggistica 
dell’intervento 

 

Obbiettivi specifici  

Obbiettivo A1 Ridurre i flussi di traffico di attraversamento dell’abitato di Viciomaggio, 
riqualificando il sistema di percorrenze interno al tessuto edificato. 

Obbiettivo A2 Razionalizzare e migliorare il sistema d’intersezione tra le diverse tipologie 
di infrastrutture,in particolare in prossimità dei centri abitati. 

Obbiettivo B1 Realizzazione di nuova area produttiva in idoneo contesto territoriale, 
separato dall’abitato di Viciomaggio e in una porzione interclusa tra 
infrastrutture stradali. 

Obbiettivo B2 Permettere la rilocalizzazione di attività produttive localizzate in ambito 
urbano. 

Obbiettivo C1 Minimizzare l’impatto sulla componente ambientale e migliorare alcune 
situazioni di criticità esistenti. 

Obbiettivo C1 Introdurre modificazioni compatibili con l’assetto dei luoghi e con lo stato 
dell’ambiente,naturale e urbanizzato, in cui il progetto si va ad inserire. 

Obbiettivo C2 Garantire la fattibilità economica, temporale ed ambientale dell’intervento 
proposto. 
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5 Azioni previste  
 

Le azioni per l’attuazione degli obbiettivi, da definirsi dettagliatamente durante la redazione 

della variante, risultano le seguenti: 

- realizzazione di viabilità, in variante alla S.P. 21 di Pescaiola nell’abitato di Viciomaggio, 

che si diparte nei pressi del casello di Arezzo; realizzazione di n. 3 intersezioni, una prima 

all’inizio, una seconda intermedia (in prossimità del ponte dell’Oppiarello) e una terza alla 

fine della nuova viabilità; 

- realizzazione di nuova area di tipo prevalentemente produttivo, con l'insediamento di 

attività che richiedono superfici importanti e dunque in un numero limitato, per le quali la 

vicinanza del casello di Arezzo della A1 è di  fondamentale importanza. L’area dovrà 

essere integrata da servizi, compresi verde e parcheggi, distribuiti e ubicati anche nella 

parte centrale e sud dell'area al fine di servire in maniera omogenea gli insediamenti nel 

loro complessivo; 

- individuazione di un sistema di accessi all’area produttiva di previsione; 

- definizione di misure di mitigazione e compensazione volte a garantire la sostenibilità 

ambientale e la compatibilità paesaggistica. 

L’attuazione di tali azioni richiede variante al Piano Strutturale e al Regolamento Urbanistico.  

Il Piano Strutturale ammette, per la frazione di Viciomaggio, un incremento di aree produttive, 

e la frazione in virtù della vicinanza del casello della A1 e del raccordo autostradale con Arezzo, 

che garantisce l’accessibilità all’area senza gravare sul sistema viario secondario del Comune.  

L’insediamento dovrà essere caratterizzato da un numero ridotto di attività. In sede di 

redazione della variante saranno individuate apposite misure per definire il tipo di destinazione dei 

vari lotti, definendo indici territoriali differenti in funzione dell’effettiva utilizzazione.  

L'intervento si configurerà con l'insediamento di edifici che si attesteranno in destra e in 

sinistra, lungo la nuova sede viaria della strada provinciale, e sarà servito da un sistema di 

accessi all’area produttiva di previsione.  

 

6 Effetti ambientali e territoriali attesi 
 

Ciclo delle acque:  Le nuove attività porteranno un incremento dei consumi idrici di media entità, 

che saranno ridotti con prescrizioni volte a garantire il risparmio idrico e il riuso delle acque. Non 
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sono presenti comunque attività che richiedano quantitativi particolarmente elevati di acqua nel 

ciclo produttivo.  

Per quanto riguarda lo smaltimento delle acque reflue, questo dovrà essere valutato anche in 

relazione alle prospettive di adeguamento degli scarichi dell’abitato, per i quali è in via di 

valutazione da parte del gestore la possibilità di recapitare le acque verso Battifolle, tramite un 

sistema di pompaggio, e da qui al depuratore di Ponte a Chiani. Indipendentemente da questa 

possibilità, saranno individuate opportune misure che garantiscano il corretto trattamento delle 

acque industriali e di quelle civili o assimilabili, massimizzandone trattamento e riuso, applicando 

le migliori tecnologie disponibili. 

L’impermeabilizzazione dell’area produce un incremento del coefficiente di deflusso dell’area e 

quindi delle portate complessive incanalate nel reticolo principale. Lo scarico delle acque 

meteoriche nel reticolo principale potrà, pertanto, avvenire solo previo stoccaggio in apposite aree 

o serbatoi, in grado di ridurre gli afflussi a valore non superiore a quello attuale. 

Inoltre, qualora gli studi idraulici evidenzino che l’area risulta a rischio di allagamento da parte del 

fosso di Viciomaggio, saranno individuati gli interventi per la messa in sicurezza e per la 

compensazione al fine di non incrementare il rischio idraulico a valle. 

Tematica suolo: la morfologia del sito porta ad escludere problemi di particolare entità relativi 

alla stabilità dei suoli. L’intervento comporterà la realizzazione di superfici impermeabili, il cui 

impatto sarà mitigato utilizzando, dove compatibile, pavimentazioni permeabili. 

Aria, traffico, inquinamento atmosferico: la realizzazione della variante alla strada provinciale 

affrancherà l’abitato di Viciomaggio da flussi di traffico anche pesante di un certo rilievo, con 

conseguente beneficio sia in termini di riduzione delle emissioni che di rumorosità. L’area 

produttiva sarà localizzata distante dal centro abitato e da questo separata dal rilevato 

autostradale; da ciò consegue che le eventuali emissioni atmosferiche non insisteranno 

direttamente all’interno del centro abitato, come in diverse analoghe situazioni all’interno di altri 

centri abitati comunali, e che anzi, in prospettiva potranno delocalizzarsi.  L’impatto delle 

emissioni rumorose sull’abitato risulta trascurabile. Nel complesso, quindi, la qualità la qualità 

della risorse potrà migliorare. 

Paesaggio: l’intervento si situa in una zona interclusa tra la nuova viabilità provinciale e 

l’autostrada, su terreni in larga misura abbandonati, e il pregio paesaggistico del contesto, per la 

presenza anche di alcuni elementi di degrado, risulta inferiore rispetto al resto della limitrofa 

piana. L’impatto dell’opera risulta, quindi, marginale. 
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Natura e biodiversità: l’intervento comporterà la perdita dell’ambiente naturale limitatamente 

all’area di intervento, in un contesto già alterato per la presenza antropica e che rimarrebbe 

comunque intercluso tra due infrastrutture viarie. 

Rifiuti: Le attività che andranno ad istaurarsi nell’area incrementeranno la produzione di rifiuti 

anche di tipo speciale. In sede di redazione della variante sarà valutata a livello qualitativo e se 

possibile quantitativo, la tipologia di rifiuti prodotta. 

Effetti territoriali e socio-economici: la realizzazione della strada porta un elevato beneficio alla 

comunità di Vicimaggio, sia per i sovracitatati benefici ambientali, sia per la possibilità di 

riqualificazione dell’abitato che ne deriva.  

La formazione della nuova area produttiva influenzerà positivamente l’economica locale, con un 

indotto in termini di aumento dei redditi, dei posti di lavoro, ecc.. Per quanto riguarda il consumo 

di nuovo territorio, si sottolinea che l’intervento interessa l’area che rimarrà interclusa a seguito 

della realizzazione della variante alla strada provinciale, in un contesto che già ora presenta 

elementi di degrado.  

L’area produttiva potrà permettere, inoltre, la rilocalizzazione di attività ubicata in contesti meno 

idonei. 

7 Indicazione degli enti e organismi interessati 
 

Si ritiene che i principali soggetti pubblici interessati dalla realizzazione della variante siano: 

- Regione Toscana (Area di Coordinamento Pianificazione del territorio e 

politiche abitative),  

- Ufficio Tecnico del Genio Civile Area Vasta di Firenze, Prato, Pistoia e 

Arezzo, 

- Provincia di Arezzo (Servizio viabilità, Servizio Difesa del Suolo e Servizio 

Programmaz. Territoriale, Urbanistica, Ecologia, Energia), 

- Comune di Arezzo, 

- Soprintendenza per i beni architettonici, paesaggistici, storici, artistici ed 

etnoantropologici di Arezzo, 

- Consorzio di Bonifica Val di Chiana Aretina. 

Oltre ai suddetti soggetti pubblici risultano interessati i gestori dei servizi e delle viabilità, in 

particolare: 

- Nuove Acque s.p.a. 
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- Aisa S.p.A. 

- Autostrade S.p.A. 

- ANAS S.p.A. 

- S.N.A.M. S.p.A. 

- Terna S.P.A. 

Ulteriori eventuali soggetti privati interessati e portatori di interesse saranno individuati in sede 

di elaborazione e coinvolti con idonee forme di partecipazione. 


